Facebook – Renato Soru su eolico
L'Unione Sarda – Sedilo. Il Consiglio: ora basta Far West, no al proliferare di parchi eolici



Da Facebook del 31 luglio 2023

(Renato Soru)

Ieri a Sanluri - il mio paese - si è svolta una manifestazione pubblica contro l’ipotesi di un ennesimo impianto eolico sulle nostre colline della Marmilla.
Come è facile reperire sul web e come è stato già ampiamente riportato, in questo momento grava sulla Sardegna la minaccia di 300 progetti per 2300 torri eoliche a terra e a mare e grandi impianti di fotovoltaico, per un totale di 57 GW di potenza nominale. Una quantità enorme, basta pensare che il nostro fabbisogno arriva nei momenti di massimo utilizzo a circa 1,7 GW di potenza assorbita. Una quantità di progetti che non potranno essere tutti effettivamente realizzati poiché la nostra rete ed i collegamenti con la penisola non riuscirebbero a gestirli. Per questo si pensa di realizzare un nuovo collegamento sottomarino tra il sud della Sardegna e la Sicilia. Una nuova infrastruttura che non serve alla Sardegna ma unicamente al disegno di imporre alla nostra isola una nuova servitù, portando via a nostre spese la nostra risorsa energetica, pulita e senza fine.
Questa nuova corsa all’oro passa totalmente sopra di noi, al di sopra della volontà delle nostre comunità e delle nostre istituzioni ed avanza inarrestabile. 
Occorre istituire per legge il nuovo “Ente Regionale Energia Sarda”. 
Esso presenti al Governo ed ai Ministeri competenti per la loro approvazione una serie di progetti di nuovi campi eolici e fotovoltaici, per il soddisfacimento del fabbisogno dell’intero sistema pubblico regionale, dei comuni, dei consorzi di bonifica, del sistema idrico, per il sostegno alla competitività delle imprese, per il taglio dei costi delle nostre famiglie. Una sorta di Comunità Energetica Regionale, con benefici che vanno ben oltre a quelli previsti dalle norme attuali. Energia Sarda a vantaggio dei Sardi.
I progetti dell’ Ente Regionale, portatori di un interesse pubblico generale, verrebbero necessariamente autorizzati prioritariamente rispetto a quelli di iniziativa privata che verrebbero, quindi, messi da parte.
Da L'Unione Sarda del 3 agosto 2023
Sedilo. Adesione al Comitato dei Comuni

Voto unanime del Consiglio comunale per l'adesione all'iniziativa dell'istituzione di un comitato di Comuni sardi che concordino sulla necessità che le prossime iniziative imprenditoriali per la realizzazione di parchi eolici sul territorio regionale derivino da una seria, completa e approfondita attività di programmazione e pianificazione. Preoccupa infatti quanto sta accadendo nell'Isola: «È possibile parlare di un vero e proprio Far West energetico, che vede il proliferare aggressivo di proposte progettuali, in gran parte già realizzate, per la creazione di parchi eolici a fortissimo impatto ambientale e paesaggistico», è stato evidenziato in Consiglio. Si chiede quindi che le comunità locali interessate vengano coinvolte «con la previsione di interventi di compensazione consistenti, certi e definiti a parziale ristoro degli enormi disagi subiti». Si chiedono anche garanzie per il ripristino dello stato dei luoghi e lo smaltimento degli impianti (siano essi eolici o fotovoltaici) e delle strutture connesse, giunti a fine ciclo produttivo. Gli atti adottati dall'Assemblea civica di Sedilo saranno trasmessi al Comune di Escalaplano, ente promotore della costituzione di un comitato di Comuni di opposizione critica al proliferare incontrollato di parchi eolici sul territorio regionale. In aula diversi gli interventi registrati. 



